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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2016-1047 del 15/04/2016

Oggetto EMILIANA  AGROENERGIA  SOCIETA'  AGRICOLA
CONSORTILE  A R.L.  -  AUTORIZZAZIONE  UNICA
ALLA  COSTRUZIONE  ED  ESERCIZIO  DI  UN
IMPIANTO  A  BIOGAS  PER  LA  PRODUZIONE  DI
ENERGIA  ELETTRICA  UBICATO  IN  COMUNE  DI
BESENZONE - LOC. ZAPPAROLA. MODIFICA NON
SOSTANZIALE PER VARIAZIONE ALIMENTAZIONE
IMPIANTO.

Proposta n. PDET-AMB-2016-1069 del 14/04/2016

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e Concessioni di PIACENZA

Dirigente adottante ADALGISA TORSELLI

Questo giorno quindici  APRILE 2016 presso la sede di Via Garibaldi,  50 -  29121 Piacenza,  il
Responsabile della Struttura Autorizzazioni e concessioni di PIACENZA, ADALGISA TORSELLI,
determina quanto segue.



EMILIANA  AGROENERGIA  SOCIETA'  AGRICOLA  CONSORTILE  A  R.L.  -  AUTORIZZAZIONE 
UNICA ALLA COSTRUZIONE ED ESERCIZIO DI UN IMPIANTO A BIOGAS PER LA PRODUZIONE 
DI ENERGIA ELETTRICA UBICATO IN COMUNE DI BESENZONE – LOC. ZAPPAROLA. MODIFICA 
NON SOSTANZIALE PER VARIAZIONE ALIMENTAZIONE IMPIANTO.

LA DIRIGENTE

Preso atto che con  Legge 30/07/2015,  n.  13,  “Riforma del  sistema di  governo regionale  e locale e 
disposizioni su città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”, la Regione Emilia Romagna 
ha  riformato  il  sistema  di  governo  territoriale  (e  le  relative  competenze)  in  coerenza  con  la  Legge 
07/04/2014,  n.  56,  “Disposizioni  sulle  città  metropolitane,  sulle  province  e  sulle  unioni  e  fusioni  di  
Comuni”, attribuendo le funzioni relative al rilascio delle autorizzazioni in materia di ambiente ed energia in  
capo alla Struttura Autorizzazioni e Concessioni (S.A.C.) dell'Agenzia Regionale Prevenzione, Ambiente ed  
Energia (Arpae);

Visti:
- la legge 7.8.1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 
ai documenti amministrativi”;
- il D. Lgs. 18.8.2000, n. 267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”;
- la legge 7.4.2016, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province e fusioni di Comuni”;

Visti inoltre:
- il D. Lgs. 16/3/1999, n. 79  Attuazione della direttiva 96/92/CE recante norme comuni per il mercato 
interno dell’energia elettrica”;
- la Legge 23/8/2004, n. 239 “Riordino del settore energetico, nonché delega al Governo per il riassetto  
delle disposizioni vigenti in materia di energia”;
- il D. Lgs. 29/12/2003, n. 387 “Attuazione della direttiva 2011/77/CE relativa alla promozione dell’energia  
elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno dell’elettricità”;
- la L.R. 23/12/2004, n. 26 “Disciplina della programmazione energetica territoriale ed altre disposizioni in 
materia di energia”;
- il D.M. 10/9/2010 “Linee guida per l'autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili”;
- il D.M. 2/3/2010 “Attuazione della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sulla tracciabilità delle biomasse per 
la produzione di energia elettrica”;
-  il  D.  Lgs.  3/3/2011,  n.  28  “Attuazione  della  direttiva  2009/28/CE  sulla  programmazione  dell'uso  
dell'energia da fonti rinnovabili ...”;
- la Deliberazione dell'Assemblea Legislativa n. 51 del 26/7/2011 “Individuazione delle aree e dei siti per 
l'installazione  di  impianti  di  produzione  di  energia  elettrica  mediante  l'utilizzo  delle  fonti  energetiche  
rinnovabili eolica, da biogas, da biomasse e idroelettrica. (Proposta della Giunta Regionale in data 4 luglio  
2011, n.969)”;
-  la  D.G.R.  24/10/2011,  n.  1495  “Criteri  tecnici  per  la  mitigazione  degli  impatti  ambientali  nella 
progettazione e gestione degli impianti a biogas”;
- la D.G.R. 24/10/2011, n. 1496 “Integrazioni e modifiche alla D.G.R. N. 2236/09 - Approvazione degli  
allegati relativi all'autorizzazione di carattere generale per impianti di produzione di energia con motori a 
cogenerazione elettrica aventi potenza termica nominale compresa fra 3 e 10 mwt alimentati a biogas, ai  
sensi degli articoli 271 comma 3 e 272 comma 2 del D.Lgs. N. 152/2006 "Norme in materia ambientale";

Atteso  che con  Determinazione  Dirigenziale  n.  136  del  25/1/2012,  successivamente  modificata  con 
DD.DD.  798 del  27/4/2012,  2756 del  18/12/2012,  498 del  17/3/2014 e 1522 del  29/7/2014,  è stato 
approvato,  ai  sensi  del  D.  Lgs  387/2003  e della  L.R.  26/2004,  il  progetto  presentato  dalla  “Emiliana 



Agroenergia Società Agricola Consortile a r.l.” relativo alla costruzione ed esercizio di un impianto per la 
produzione di energia elettrica della potenza di 998 kWe alimentato a biogas da biomasse agricole, sito in 
Comune di Besenzone loc. Zapparola, rilasciando conseguentemente la relativa autorizzazione unica;

Vista l'istanza pervenuta alla Provincia di Piacenza in data 24/11/2015, prot. 69485, per la modifica non 
sostanziale  dell'autorizzazione  di  cui  sopra,  consistente  in  una  variazione  dell'alimentazione  (dieta)  
attinente al quantitativo e alla tipologia di biomasse in ingresso nell'impianto in argomento;

Dato atto del seguente iter istruttorio:
- l'azienda ha presentato documentazione tecnica integrativa il 30/12/2015 e il 5/2/2016;
- la Conferenza dei servizi coinvolti nella valutazione della pratica in argomento si è riunita il 22/1/2016 e il  
17/3/2016, concludendo i propri lavori con l'espressione del parere favorevole alla modifica di cui trattasi,  
fatto  salvo  il  rispetto  della  seguente  prescrizione  e  di  quelle  previste  nel  successivo  dispositivo:  il 
funzionamento dell'impianto di digestione e la sua coerenza alle disposizioni normative vigenti in campo 
ambientale sono stati verificati sulla base della seguente alimentazione

Biomasse Quantità t/anno

SOTTOPRODOTTI PROVENIENTI DA ATTIVITA' DELL'ALLEVAMENTO ZOOTECNICO
(liquame bovino)

5475

PRODOTTI DA ATTIVITA' AGRICOLA (sorgo e mais) 12500

SOTTOPRODOTTI PROVENIENTI DA ATTIVITA' ALIMENTARI E AGROINDUSTRIALI
(barbabietole t.q. e polpe di barbabietola soppressate)

6200

TOTALE 24175

- il Comune di Besenzone ha espresso parere favorevole alla modifica non sostanziale in argomento con  
nota n. 758 di prot. del 14/3/2016;
- l'Azienda U.S.L. di Piacenza ha espresso parere favorevole alla modifica non sostanziale in argomento 
con nota n. 14573 del 22/3/2016;

Acquisita in data 8/4/2016 dalla Prefettura di Piacenza la “comunicazione antimafia”, ai sensi dell'art. 87 
del D.Lgs. n. 159/2011, viste le risultanze della Banca Dati Nazionale Antimafia (B.D.N.A.);

Dato atto che, sulla base delle attribuzioni conferite con le Deliberazioni del Direttore Generale di Arpae 
nn. 96 del 23/12/2015 e 99 del 30.12.2015 alla sottoscritta responsabile della Struttura Autorizzazioni e 
Concessioni di Piacenza compete l'adozione del presente provvedimento amministrativo;

Visto inoltre il Regolamento Arpae per il decentramento amministrativo;

Ritenuto, a  seguito  delle  risultanze istruttorie  sopra  riportate,  di  rilasciare  la  presente  modifica  non 
sostanziale all'autorizzazione unica per l'esercizio dell'impianto per produzione di energia citato in oggetto:

DISPONE
per quanto indicato in narrativa di

1) approvare, ai sensi del D. Lgs. 387/2003 e della L.R. 26/2004, la modifica non sostanziale richiesta 
dalla  “Emiliana  Agroenergia  Società  Agricola  Consortile  a  r.l.”  (C.F.  e  P.I.  01573890330), 
avente sede legale in Comune di Piacenza -via Cristoforo Colombo n. 35, relativamente all'esercizio  
dell'impianto cogenerativo per la produzione di energia elettrica della potenza di 998 kWe alimentato a  
biogas  da  biomasse  agricole,  ubicato  in  Comune  di  Besenzone  (PC)  -  loc.  Zapparola,  di  cui 



all'autorizzazione unica rilasciata con Determinazione Dirigenziale n. 136 del 25/1/2012, modificata con 
DD.DD. 798 del 27/4/2012, 2756 del 18/12/2012, 498 del 17/3/2014 e 1522 del 29/7/2014:

sostituendo le  tabelle  riportate  nel  punto  b)  della  citata  Determinazione  Dirigenziale  n.  498  del 
17/3/2014  e  definendo  la  seguente  dieta  di  alimentazione  dell'impianto,  così  come  proposta  dal 
gestore e approvata dalla Conferenza dei Servizi, secondo le valutazioni riportate in premessa

Biomasse Quantità t/anno

SOTTOPRODOTTI PROVENIENTI DA ATTIVITA' DELL'ALLEVAMENTO ZOOTECNICO
(liquame bovino)

5475

PRODOTTI DA ATTIVITA' AGRICOLA (sorgo e mais) 12500

SOTTOPRODOTTI PROVENIENTI DA ATTIVITA' ALIMENTARI E AGROINDUSTRIALI
(barbabietole t.q. e polpe di barbabietola soppressate)

6200

TOTALE 24175

2) stabilire che:
a) deve essere mantenuto in perfetta efficienza il sistema di separazione in modo da poter garantire il  
rispetto dei requisiti minimi previsti dalla normativa ambientale in materia di utilizzazione agronomica 
dei fertilizzanti azotati. In caso di accidentale e momentanea interruzione dell’impianto, dovrà essere 
data tempestiva comunicazione ai competenti Uffici dell’A.R.P.A.E.;
b) vengono confermate e restano invariate tutte le altre prescrizioni già impartite con i precedenti atti 
sopra richiamati;

3) dare atto che:
− il presente provvedimento non comporta spese né riduzione di entrata;
− copia del presente atto viene trasmesso, oltre all'Azienda richiedente, agli Enti interessati.

Sottoscritta dalla Dirigente Responsabile della
Struttura Autorizzazioni e Concessioni

Dott.ssa Adalgisa Torselli
con firma digitale



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


